LA VITA IN DUE





Grazie, Signore,


perché ci hai dato l’amore


capace di cambiare


la sostanza delle cose.





Quando un uomo e una donna


diventano uno nel matrimonio


non appaiono più come creature terrestri


ma sono l’immagine stessa di Dio.


Così uniti non hanno paura di niente.


Con la concordia, l’amore e la pace


l’uomo e la donna sono padroni


di tutte le bellezze del mondo.


Possono vivere tranquilli,


protetti dal bene che si vogliono


secondo quanto Dio ha stabilito.





Grazie, Signore,


per l’amore che ci hai regalato.





San Giovanni Crisostomo





25° Anniversario di Matrimonio 


di 


Biagio e Lidia
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Chiesa di San Gandolfo all’Eremo


Polizzi Generosa, 28 Giugno 2003 


�
�DALLA LETTERA DEL PAPA ALLE FAMIGLIE





San Paolo, dopo aver detto: « E voi, mariti, amate le vostre mogli » (Ef 5,25), con forza ancora maggiore subito aggiunge: « Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo » (Ef 5,28-30). Ed esorta i coniugi con le parole: « Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo » (Ef 5,21).





È certamente, questa, una presentazione nuova della verità eterna sul matrimonio e sulla famiglia nella luce della Nuova Alleanza. Cristo l'ha rivelata nel Vangelo, con la sua presenza a Cana di Galilea, con il sacrificio della Croce ed i Sacramenti della sua Chiesa. I coniugi trovano così in Cristo il punto di riferimento del loro amore sponsale. Parlando di Cristo Sposo della Chiesa, san Paolo si riferisce in modo analogico all'amore sponsale; egli rinvia al Libro della Genesi: « L'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne » (Gn 2,24). Ecco il « grande mistero » dell'eterno amore già presente prima nella creazione, rivelato in Cristo e affidato alla Chiesa. « Questo mistero è grande; — ripete l'Apostolo — lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa » (Ef 5,32). Non si può, pertanto, comprendere la Chiesa come Corpo mistico di Cristo, come segno dell'Alleanza dell'uomo con Dio in Cristo, come sacramento universale di salvezza, senza riferirsi al « grande mistero », congiunto alla creazione dell'uomo maschio e femmina ed alla vocazione di entrambi all'amore coniugale, alla paternità e alla maternità. 





Non esiste il « grande mistero », che è la Chiesa e l'umanità in Cristo, senza il « grande mistero » espresso nell'essere « una sola carne » (cfr Gn 2,24; Ef 5,31-32), cioè nella realtà del matrimonio e della famiglia.





Giovanni Paolo II


�
RITI DI INTRODUZIONE





Saluto





P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A. Amen.


P. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, 


    per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.


A. E con il tuo spirito.





Il Presidente introduce la Celebrazione; segue l’





Atto Penitenziale





P. Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia,


     abbi pietà di noi.


A. Signore, pietà.





P. Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci,


     abbi pietà di noi.


A. Cristo, pietà.





P. Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo,


    abbi pietà di noi.


A. Signore, pietà.





P. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci


    conduca alla vita eterna.


A. Amen.





Orazione Colletta


P. Preghiamo.


    O Dio, che hai guidato questi coniugi Biagio e Lidia


    in un’indissolubile comunità di vita 


    attraverso gioie e dolori,


    purifica e accresci il loro amore 


    con la forza del tuo Spirito,


    perché insieme con il loro figlio


    godano sempre della tua amicizia.


    Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio . . . 


A. Amen	





LITURGIA DELLA PAROLA





Lettura profetica.


L. Dal libro di Tobia.   	                                         	(8, 5-10)


Concedici di arrivare ambedue sani fino alla vecchia.





La sera delle nozze, Tobìa disse a Sara sua sposa: <<Noi siamo figli di santi e non possiamo unirci alla maniera di quelli che non conoscono Dio>>. Stando perciò alzati tutti e due, si misero a pregare con grande fervore, per essere salvati.


E Tobìa disse: <<Signore, Dio dei nostri padri, ti benedicano i cieli e la terra, il mare, le sorgenti, i fiumi e tutte le creature che in essi vivono. Dal fango della terra tu hai plasmato Adamo e a lui donasti Eva come aiuto. Tu lo sai, Signore, che io prendo in moglie questa mia parente non per passione, ma solo per il desiderio di una discendenza nella quale si benedica il tuo nome lungo i secoli.>>.


E Sara diceva: <<Abbi pietà di noi, Signore, abbi pietà di noi e concedici di arrivare ambedue sani fino alla vecchiaia>>.





L. Parola di Dio.


A. Rendiamo grazie a Dio. 





Salmo Responsoriale


L. Rit.: Il nostro Dio è grande nell’amore.                  (Dal Salmo 102)





Benedici il Signore, anima mia,


quanto è in me benedica il suo santo nome.


Benedici il Signore, anima mia,


non dimenticare tanti suoi benefici.           RIT.


	Buono e pietoso è il Signore,


	lento all’ira e grande nell’amore.


	Come un padre ha pietà dei suoi figli,


	così il Signore ha pietà di quanti lo temono.        RIT. 


La grazia del Signore è da sempre,


dura in eterno per quanti lo temono;


la sua giustizia per i figli dei figli,


per quanti custodiscono la sua alleanza.     RIT.  





Lettura Apostolica


L. Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Colossési.             (3, 12-17)


Al di sopra di tutto vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. 





Fratelli, rivestitevi, come eletti di Dio, santi e amati, di sentimenti di misericordia, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di pazienza; sopportandovi a vicenda e perdonandovi scambievolmente, se qualcuno abbia di che lamentarsi nei riguardi degli altri. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi.


Al di sopra di tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E siate riconoscenti!


La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, inni e cantici spirituali.


E tutto quello che fate in parole ed opere, tutto si compia nel nome del Signore Gesù, rendendo per mezzo di lui grazie a Dio Padre.





L. Parola di Dio.


A. Rendiamo grazie a Dio.





Canto al Vangelo


Alleluia, alleluia, alleluia.


Chiunque ama è generato da Dio e conosce Dio, 


perché Dio è amore. 


Alleluia, alleluia.





Vangelo


P. Il Signore sia con voi.


A. E con il tuo spirito.


P. Dal Vangelo secondo Marco. 	                                               (10, 6-9)


A. Gloria a te, o Signore. 





In quel tempo, Gesù disse: <<All’inizio della creazione Dio li creò maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e i due saranno una carne sola. Sicché non sono più due, ma una sola carne.  





L’uomo dunque non separi ciò che Dio ha congiunto >>. 





P. Parola del Signore.


A. Lode a te, o Cristo.





Segue l’omelia del Presidente.


Gli sposi quindi rinnovano le promesse fatte 25 anni fa.





Ricordo del Matrimonio





P. Ricorrendo il 25° anniversario del giorno in cui, mediante il    


     sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo 


     indissolubile, siete venuti nella casa del Signore per rinnovare gli  


     impegni solennemente sanciti davanti all’altare. Perché la divina grazia  vi confermi nel santo proposito, rivolgete a Dio il vostro 


     ringraziamento e la vostra supplica.





Sposo: Benedetto sei tu, o Padre:


            per tua benevolenza ho preso Lidia come mia moglie.


Sposa:  Benedetto sei tu, o Padre: 


 per tua benevolenza ho preso Biagio come mio marito.





Tutti e due:   Benedetto sei tu, o Padre, 


           perché ci hai benignamente assistiti 


 	           nelle vicende liete e tristi della vita; 


                       aiutaci con la tua grazia 


                       a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, 


  	           per essere buoni testimoni 


 	           del patto di alleanza in Cristo Signore.





Quindi i coniugi si possono prendere per mano, mentre il presidente dice:





P. Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: 


    sia vostro aiuto nella prosperità, 


    conforto nel dolore 


    e colmi la vostra casa della sue benedizioni. 


    Per Cristo nostro Signore.


A. Amen.





E senza dire nulla asperge con l’acqua benedetta gli anelli nuziali. 





Preghiera dei Fedeli





P. Fratelli e sorelle carissimi, 


     rivolgiamo la nostra preghiera a Cristo Signore nostro, per la pace di   


     tutto il mondo, per il bene della Chiesa, e per questi nostri fratelli che 


     25 anni or sono si sono uniti in matrimonio. 





L. Preghiamo insieme dicendo: 


Rit.: Signore, confermaci nell’amore.





L. Padre santo, che sei chiamato il Dio fedele, 


    ed esigi e ricompensi l’osservanza del tuo patto, 


    ricolma delle tue benedizioni questi tuoi figli, Biagio e Lidia 


    che celebrano il 25° anniversario del loro matrimonio.             Rit.





 Tu che sei piena e perfetta unità di vita


 e comunione di amore con il Figlio e lo Spirito Santo,


accresci in questi sposi la grazia del sacramento


e ravviva in loro la novità perenne dell’amore.   Rit.





Tu che disponi il corso delle vicende umane, 


farci partecipi della croce e della gloria di Cristo,  


fa’ che Biagio e Lidia, accettando con spirito di fede 


le gioie e i dolori della vita, aderiscano in tutto alla tua volontà.    Rit.





Tu che sul patto coniugale hai stabilito un nuovo stato di vita cristiana, 


fa’ che gli sposi siano nel mondo 


testimoni del mistero di amore del tuo Figlio.     Rit.





Quindi il presidente dice:





P. O Padre, principio e fine di tutte le cose, 


     in te ha il suo fondamento la comunità familiare; 


     ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: 


     fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazareth   


     aderiscano con gioia alla tua volontà, 


     per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa. 


     Per Cristo nostro Signore.


A. Amen.





LITURGIA EUCARISTICA





Nella presentazione dei doni, lo sposo reca in dono il calice col vino: richiama Cristo che dà il suo sangue per la salvezza della Chiesa. 


La sposa reca in dono il pane. Richiama la Chiesa, corpo di Cristo, nonché sposa.





Orazione sulle offerte





P. Accogli, Signore, questi doni


    per il sacrificio di ringraziamento


    che ti offriamo nel venticinquesimo di Matrimonio di Biagio e Lidia:


    concedi loro di attingere,


    da questa fonte inesauribile,


    una rinnovata esperienza di gioia e di pace.


    Per Cristo nostro Signore. 


A. Amen.  





Segue il Prefazio, la Preghiera Eucaristica e quindi i Riti di Comunione.





RITI DI CONCLUSIONE





Orazione dopo la Comunione





P. O Signore, che hai accolto alla tua mensa


     questi coniugi Biagio e Lidia con il loro figlio e amici,


     concedi loro di camminare insieme con serena fortezza,


     per giungere uniti al convito eterno nella tua casa.


     Per Cristo nostro Signore.


A. Amen  





Il Celebrante dà lettura del telegramma e della pergamena di benedizione che Sua Santità Giovanni Paolo II ha fatto pervenire per questa ricorrenza. 





Solenne Benedizione





P. Il Signore sia con voi.


A. E con il tuo spirito.


P. Inchinatevi per la benedizione.





P. Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore;


     la pace di Cristo abiti in voi


     e rimanga sempre nella vostra casa.


A. Amen.





P. Abbiate conforto dai parenti e dagli amici, 


    vera pace con tutti. 


A. Amen.


P. Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo,


     sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti,


     perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.


A. Amen.





P. E su voi tutti, 


    che avete partecipato a questa santa liturgia, 


    scenda la benedizione di Dio onnipotente, 


    Padre e Figlio + e Spirito Santo.


A. Amen.





P. Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.


A. Rendiamo grazie a Dio.


